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Denuncia pds 
Prete grida 
«viva il duce» 
alla Camera 

in Italia Meivoir-li 
1 1 novembri' \W2 

>/>M,< ì.v*-' '<'#v> il,?».'-, / W 

• • ROMA Mentre i commessi 
lo trascinavanc via, insieme 
con i suoi l ibri, i prete gridava: 
«Viva il Duce' V v a il Duce'». È 
accaduto ieri pomeriggio da
vanti alla sala del Cenacolo, 
una delle sedi distaccate della 
Camera. F. Chiara Ingrao, par
lamentare del Pils, che ha assi
stito alla scena, in un comuni 
cato ha poi race ontato tutta la 
vicenda. 

La sala, ieri, e-a stata chiesta 
dal gruppo del Msi per presen
tare il l ibro "Il trattato d i Osi-
mo» Tutto rego are. tutto legit
t imo. Peccato perù che, davan
ti all'ingresso, un prete avesse 
sistemato una bancarella, pie
na d i l ibri. I tito i ' Eccoli: «Vita 
del Duce» e «Tr; gedia e Testa
mento di Mussolini», autore 
don Franco Giul iano ( i l pre
te?). 

Chiara Ingrao. «Dentro c'e
rano descrizioni apologetiche 
del fascismo e (rasi del t ipo: " Il 
Duce ha salvato moltissimi 
ebrei imboscati ' e "i l duce non 
ha mai ucciso ne fatto del ma
le a nessuno». A quel punto, la 
parlamentare ha chiesto chi 
avesse autor izz i to la vendita 
«di simile robaccia dentro il 
parlamento itali ino»1 nessuno, 
naturalmente. E l'onorevole 
Tatarella, del Mi i, ha negato di 
avere incoraggi i l o l'iniziativa. 
Pure, il banche to era circon
dato d i partecipanti al conve
gno, molt i dei quali acquista
vano libri...», Ali ì l ine, sono in
tervenuti i commessi. E il prete-
venditore si è al lontanato. Gri
dando: «Viva il Duce». Chiara 
Ingrao. nel co nunicatoi , ha 
poi commentato: «Si e arrivati 
all 'arroganza di pensare che si 
possa fare apologia d i fasci
smo dentro le «edi del Parla
mento...». E ha annunciato che 
oggi in aula indosserà lo «stic-
ker» dell 'Arci, con la stella d i 
David e la scritta «Mai più». 

Aids 
Campcigna 
sulla siringa 
monouso 
mt ROMA. Locand ine , de
p l iant e fumei t i saranno tra 
qua l che g io rno nel le farma
c ie per pubbl ic izzare l'uso d i 
s i r inghe mone uso autob loc-
cant i . È quest i la campagna 
d ' i n fo rmaz ion i ! voluta da l 
min is t ro de l la sanità De Lo
renzo. La campagna durerà 
un mese ed è il r isultato del la 
co l laboraz ion i : de l ministero 
c o n la FederfaTna. c o n la Fe
deraz ione naz iona le degl i or
d in i de i f a m a c i s t i e c o n 
Fiamclaf, l 'as.;ociazionc far
mac ie pubb l i che . Ogn i far
mac ia avrà t d isposiz ione 
una locand ina da affiggere in 
vetr ina, 300 pieghevol i e 200 
c o p i e d i una pubb l i caz ione a 
fumett i per i toss icodipen
dent i . Scopo del la cam pa 
gna e- far c o r ip rendere che 
l 'eventuale ri utilizzo del la si
r inga monouso è estrema
mente per icoloso. 

Nel documento si legge: «Non si può 
condannare la criminalità organizzata 
e approvare l'uccisione nel grembo 
materno del bimbo non ancora nato » 

Pesante intervento sull'eutanasia: 
«Non si può lottare contro 
l'emarginazione e favorire la morte 
di chi soffre di un male inguaribile» 

«Aborto uguale strage mafiosa» 
L'inquietante accostamento in un appello dei vescovi 
Per i vescovi chi condanna la criminalità organizza
ta e la corruzione non può approvare l'aborto e l'eu
tanasia. Si tratta di correlazioni insostenibili perché 
si ignorano le condizioni oggettive e soggettive dei 
diversi problemi. Il card. Ruini ammette il peccato di 
«omissione» della Chiesa nel non aver denunciato in 
tempo le «responsabilità» della De. Preoccupazioni 
per le sorti del sistema democratico. 

ALCKSTE SANTINI 

tm CITTÀ DEL VATICANO. Con 
un approccio quanto meno 
singolare i vescovi italiani, nel 
loro appel lo diffuso ieri per la 
XV giornata per la vita, sosten
gono che «non si può condan
nare la criminalta organizzata 
ed approvare l'uccisione nel 
grembo materno del bambino 
non ancora nato». Si viene, co
si, a stabilire una correlazione 
tra il cr imine organizzato e l'a
borto, senza considerare che i 
due problemi nascono da con
dizioni oggettive e soggettive 
ben diverse. Nel pr imo caso ci 
troviamo di fronte ad una vera 
e propria organizzazione cri
minale che, con premeditazio
ne e senza alcuna remora mo
rale e legale, si propone di uc
cidere esclusivamente a fini d i 
lucro e a danno di una o più 
persone. Nel secondo caso sia
mo dinanzi ad una donna che, 
per una serie d i motivi d i carat
tere sociale, psicologico, e co
stretta a ricorrere in modo sof

ferto al l 'aborto e, quindi , all'e
l iminazione di chi non e anco
ra nato. 

Ma sempre partendo dal 
pr incipio che «il rispetto della 
vita deve essere totale e coe
rente», i vescovi vengono a sta
bilire una seconda correlazio
ne altrettanto insostenibile e 
c ioè che «non si può lottare 
contro l 'emarginazione e favo
rire la morte d i chi sollre d i una 
malattia inguarìbile». A parte 
che non c'è una legge che 
condanni chi ( lo Stato o priva
l i ) non soccorre chi vive nel
l ' indigenza perchè, in questo 
caso, tutti i governi italiani, 
compresi quell i a guida De con 
il sostegno della Chiesa, do
vrebbero essere processati o l 
tre che condannal i moralmen
te. Ma non è possibile confon
dere le condizioni sociali e 
soggettive d i chi vive nell'e
marginazione e ch i , invece, si 
trova nella fase terminale della 

sua esistenza con la consape
volezza che tutti gli interventi 
similari e farmacologici offerti 
non servono, e, anzi, accen
tuano la sofferenza del malato-
morente. Nasce di qui, infatti, il 
diritto, sia pure discutibile, di 
poter morire in pace. 

Più ragionevole e convin
cente 6 la terza correlazione 
indicata cKti vescovi per i quali 
non è ammissibile, moralmen
te, che, da una parte, si «inve
sta denaro in spese superflue o 
voluttuarie e si neghi aiuto a 
chi manca di pane, della casa. 

del lavoro». Come è da condi
videre l'affermazione secondo 
cu i «l' immoralità compromette 
la convivenza sociale e la de
mocrazia con diffusi compor
tamenti d i illegalità e di corru
zione» per cui «non ci potrà es
sere r innovamento morale e. 
dunque nemmeno culturale, 
sociale e politico» se non si «ri
scoprono i valori». Ma ciò non 
vuol dire non cogliere le artico
lazioni diverse, sia sul piano 
morale che legislativo, nell'at-
tuare nella convivenza civile, 
che include anche i valori laici 

Reazioni di Marinucci, Turco, Menapace, Laratta, Tarantelli e Gozzini 

Le donne difendono la legge: 
«È la Cei ad essere immorale» 
Una dichiarazione violenta e immorale che crimina
lizza le donne. Dure reazioni al documento della 
Cei sul rispetto della vita. Elena Marinucci: «Questa 
volta la Chiesa ha oltrepassato ogni limite». Livia 
Turco: «Un'affermazione desolante». Luigi Laratta, 
presidente dell'Aied: «Fra poco diranno che la don
na che abortisce è mafiosa. Perché invece non par
lano del calo delle interruzioni di gravidanza?». 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

^ H ROMA. Senza freni contro 
l'aborto. La crociata della chie
sa cattolica non accenna a fer
marsi. Ieri la Cei è arrivata a 
porre sullo stesso piano cr imi
nalità organizzata e interruzio
ne d i gravidanza. «Come si può 
condannare la criminalità or
ganizzata e approvare l'ucci
sione nel grembo materno del 
bambino non ancora nato?» si 
legge nel documento, diffuso 
ieri, per la celebrazione della 
giornata della vita. La dichiara

zione del Consiglio episcopale 
ha sconvolto deputate e sena
trici. «Questa posizione non è 
contro la violenza, è un atto d i 
violenza. - dice Carol Beebe 
Tarantell i , del Pds - Non si 
possono criminalizzare quei 
mi l ioni d i donne che, nel gesti
re la complessità delle loro vi
te, ricorrono o pensano di ri
correre all 'aborto. L'interruzio
ne d i gravidanza è permessa 
da una legge dello Stato, è sta
ta sancita da un referendum 

Non si può avere l'arroganza 
di giocare con la vita delle 
donne. Rendere l'aborto ille
gale non significa combatterlo, 
significa soltanto mettere in 
pericolo la vita delle donne». 
Sconcertata anche Elena Man-
nucci, senatrice socialista: 
•Non riesco a crederci, questa 
volta hanno superato se stessi 
Cosi perdono sempre più il 
contal lo con la società, al lon
tanano le donne dalla religio
ne. E al lontanano quel dialogo 
che sarebbe necessario per 
sconfiggere l'aborto, magari 
con una politica contraccettiva 
adeguata. Vorrei sapere cosa 
pensa Segni d i tutto questo. 
Lui che vuole essere l 'uomo 
del r innovamento .. Clinton ha 
vinto in America anche perché 
ha saputo comprendere i biso
gni delle donne». 

Alza gli occhi al cielo anche 
Luigi Ixiratta, presidente del
l'Aied, l'associazione italiana 
di educazione demografica 
che da anni si batte per una 

corretta informazione contrac
cettiva: «Non so se vogliono 
scatenare una guerra d i reli
gione. Certo ora si sentono più 
forti. Se penso che Scalfaro ed 
Amato hanno appoggiato il 
concorso del movimento della 
vita che si svolge nelle scuole e 
che è un'occasione per dare 
battaglia alla legge 191. Una 
decisione che mi ha costerna
to E ora la Cei...». Già, i vescovi 
mettono sullo stesso piano gli 
omicid i della criminalità orga
nizzata e le interruzioni d i gra
vidanza. «Fra un po' d i ranno 
che la donna che abortisce è 
mafiosa. - continua I j i ratta -
Non sanno più come condan
nare la donna e cosi la cr imi
nalizzano, Non riescono ad 
adeguarsi ai problemi del 
mondo femminile. Li avessi 
mai sentiti spendere una paro
la sul fatto che l'aborto è d imi
nuito da quando esiste questa 
legge». I dati parlano chiaro1 il 
ricorso all ' interruzione di gra-

Il «fotografo-Benetton» aveva reagito contro lo smantellamento di un suo cartellone 

Toscani infuriato e offeso accusa tutti 
I pubblicitari: basta con queste polemiche 
Censura al a foto di Oliviero Toscani che ritrae, per 
pubblicizzare la Benetton una neonata ancora lega
ta alla madre dal cordone ombelicale. Il maxi-mani
festo è stato tirato via da Piazza San Babila per ordi
ne del sincaco di Milano. Toscani, messo sotto ac
cusa, insorge e attacca tutti: colleghi e benpensanti 

' Voglia di p jbblicità o genio incompreso? E sarà poi 
vero che la pubblicità produce solo mostri? 

MARCELLA CIARNSLLI 

^ B ROMA Giusy ormai ha 
venti mesi M<i la fotografia che 
la coglie nel momento in cui 
viene al monco, sporca d i san
gue con il cor Jone ombel icale 
che ancora p t r qualche att imo 
la lega alla sua mamma, conti
nua a lar discutere. Quel l ' im
magine di ur a bambina che 
scopre la vita, calda come i 
pullover a cu i , ignara, è desti
nata a fare pubblicità, cont i
nua a non piacere a molt i che 
la definiscono «indecente», 
"eccessiva», «"lolenta». Un at
tacco sistema ico al cuore del
la pubblicità più famosa della 
Benetton che ha avuto come 
conseguenza concreta lo 
smantellamer to da piazza San 
Babila, il cuoie di Milano, del 

cartellone d i settecento metri 
quadri che riproduceva la foto 
•aggiornata» con uno sfondo di 
preservativi colorati . 

Soddisfatti dall 'altro ieri al
l 'alba i benpensanti grazie ad 
un'ordinanza celermente ese
guita del sindaco Borghini; in
furiato l'autore della fotografia 
sotto accusa, Oliviero Toscani 
che coglie ai volo l'occasione 
per sparare a zero sui pubbl ici
tari tradizionali «creatori di 
mostri», quell i degli spot tutti 
spaghetti fumanti consumati in 
case tranquille nelle quali ca
gnolini-batuffolo srotolano da 
una stanza all'altra carta igie
nica d i qualità. Ma con lui non 
sono d'accordo in molt i Un 

sondaggio di "Italia Oggi» ci fa 
sapere che l'80 percento degli 
intervistati (pubbl ic i tar i , polit i
ci , uomin i di comunicazione) 
non crede che la pubblicità 
corrompa ogni forma di comu
nicazione. 

Toscani e gli altri, la disputa 
però 6 aperta. £ una contrap
posizione che ormai va avanti 
da anni. Ma ora il fotografo uf
ficiale della Benetton sembra 
aver proprio perso la pazienza. 
Minaccia di uscire dall'Asso
ciazione utenti pubblicitari e 
confessa di sperare in una sor
ta d i processo di Norimberga a 
cui sottoporre quanti si ostina
no a rappresentare nelle loro 
pubblicità un'Italia che pur
t roppo non c'è, facendo spen
dere alle aziende miliardi per 
slogan che nmt>ecilliscono 

«Siamo in un regime di liber
tà e ognuno può esprimersi 
come crede e difendere le pro
prie idee» gli risponde pacata 
Anna Maria Testa. Lei che pure 
pubblicità-urto ne ha ideate 
( basti pensare ai ragazzi dagli 
«occhi bianchi» della campa
gna contro la droga) invita l'e
stroso collega a non generaliz
zare dato che quello è il pro
prio il «modo per non capire» 

•Sarebbe come affermare - ag
giunge • che i polit ici sono tutti 
ladri e quindi non si deve fare 
più polit ica, che i giovani sono 
lutti stupidi e quindi a loro non 
bisogna rivolgersi, lo, per 
quanto mi riguarda, faccio la 
pubblicitaria e cerco di farla 
nel migliore dei modi anche se 
sono consapevole di aver fatto 
degli errori. L'errore vero resta, 
comunque, a mio avviso quel
lo di generalizzare». 

Meno disposto a parlare Ga
vino Sanna, uno dei collegll i 
su cui con nome e cognome 
Oliviero Toscani ha puniate i 
suoi strali E non solo in que
st'occasione Di origine sarda, 
milanese di adozione è l'auto 
re di quel «dove c'è Barilla c'è 
casa» che ha segnato un'intera 
generazione di consumatori di 
pastasciutta e ha contr ibuito 
con un altro suo famoso slo
gan al consumo di ettolitri di 
amaro Avi-ma fi anche il pub
blicitario più noto del momen
to, dato che presta la sua fac
cia alla campagna Rai contro 
le interruzioni da spot (a pro
posito i capell i sono suoi, non 
è una pamicca) Mulacchia 
sentendo le accuse e poi dice 
«Mi sono stufati) eli (are poleim 

che con Toscani. Lui pensa di 
lare un lavoro, io credo di far
ne un altro Quello che Tosca-
in mette su è una specie di gio
co che alla fine piace solo a 
lui» 

Tutti contro' ' No In difesa 
della creatività aggressiva d i 
Toscani scende in campo Kritz 
Tsclurren che porta sulla co
scienza i mil ioni di Bidone 
aspiratutto che ci sono nelle 
case italiane e il fatto che se 
una mela non è «Melinda» non 
Li si mangia poi cosi volentieri 
«Oliviero ha ragione» dice 
Tschirren in un italiano che ri
sente fortemente del l ' origine 
svizzera «lo sono suo amico e 
sono consapevole d i essere un 
genere raro dato che lui di 
amici ne ha davvero pochi Ma 
non è per questo che difendo 
le sue opere Sono convinto 
ch i ' le sue campagne pubblici
tarie raggiungano sempre lo 
scopo. Certo, quando si fanno 
scelte di quel t ipo si rischia 
sempre di essere (li cattivo gu
sto Ma non mi sembra proprio 
il suo caso anche se, è inevita
bile, alcune [otografie sono 
migliori di altre. Ma parl iamo 
sempre di opere di grandissi
ma qualità» 

del pluralismo delle ideee-del-
le fedi, il pr incipio morale del 
rispetto della vita. 

Ed è proprio il problema ur
gente e improrogabile del rin
novamento della società che 
ha spinto, ieri, il presidente 
della Cei, card. Camil lo Ruini, 
a riconoscere, parlando a 350 
sacerdoti assistenti del l 'Azione 
cattolica, che anche la Chiesa, 
gli slessi vescovi hanno pecca
to d i "omissione» e di «scarsa 
attenzione» nel denunciare 
con ritardo le "responsabilità e 
colpe dei cattolici impegnati in 

A sinistra, Elena Marinucci. 
Sotto, Livia Turco 
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politica» ossia nella De. Ora c'è 
da dire - ha aggiunto Ruini -
che «la società è attraversata 
da forti spinte d i secolarizza
zione e scristianizzazione da 
mettere in pencolo gli stessi 
valori democratici». E, nell'af-
fcrmare l ' impegno della Chie
sa a favorire la "rigenerazione 
morale della società», ha elo
giato la scelta fatta da Montico-
ne e da Cananzi. Anche il pre
sidente del l 'Ar , Giuseppe Ger-
vasio. ha detto che "la crisi 
coinvolge la stessa vitalità del 
nostro sistema democratico» 

vidanza è notevolmente in ca
lo. Dai 273mila casi del 1989 al 
circa 150miladel 1991. Soprat
tutto è stato sconfitto l'aborto 
clandestino: ieri l lSm i l a don
ne correvano il rischio di mori
re fra le mani di medici im
provvisati, oggi sono soltanto 
45mila. "Vorrei sapere quale 
altra legge del lo Stato ha avuto 
un risultato cosi positivo - af
ferma Laratta - E tutto questo 
in assenza di una vera e pro
pria campagna contraccetti
va». 

Per Livia Turco, responsabi
le femmini le de! Pds, «siamo 
alle solite». È una strategia per
dente «mettere sullo stesso pia
no criminalità organizzala, vio
lenza, pornografia, droga ed 
aborto». L'aborto è un dramma 
che «la Chiesa si rifiuta d i pren
dere in considerazione» Se
condo Livia Turco non è cosi 
che si difende la vita: «Sarà 
davvero una giornata all'inse
gna del dir i t to alla vita quella 
in cui laici e cattolici si trove

ranno insieme per adottare le 
strategie che possono preveni
re l 'aborto e sostenere le scelte 
della maternità». 

La Cei pecca di immoralità. 
Wi lma Gozzini Occhipint i , lau
reata in teologia presso l'ate
neo pontif icio romano, è mol
to dura «L'aborto è una trage
dia per ogni donna che è co
stretta ad affrontarlo Non è 
mai una libera scelta Ut cnmi-
nalilà organizzata è una libera 
scelta fi immorale mettere sul
lo stesso piano la strage di Ca
paci e una donna che soffre il 
suo dramma» fi ironica Lidia 
Menapace. del l 'Unione donne 
italiane «Da che pulpito viene 
questa predica1 Proprio in que
sti giorni illustri moralisti catto
lici si sono detti a favore della 
pena di morte. E intanto la 
Chiesa cont inua a considerare 
la sessualità soltanto dal punto 
di vista maschile. Perchè inve
ce non d icono agli uomini d i 
prendere delle precauzioni'» 

Lotterìa Europa 
Estratti i premi nazionali 
500 milioni a Firenze 
300 a Lecco, 200 a Potenza 

PRIMO PREMIO LIRE 500.000.000 
S e r i e S 2 4 2 1 6 V e n d u t o a F i r e n z e 

SECONDO PREMIO LIRE 300.000.000 
Serie I 1 1 3 5 6 v e n d u t o a L e c c o ( C o m o ) 

TERZO PREMIO LIRE 200.000.000 
S e r i e A l 2 9 5 9 6 

SERIE 

U 
L 
B 
A B 
M 
A T 
M 
A l 
A U 
A O 
A O 
A D 
G 
B C 
D 
A N 
B F 
A R 
T 
B E 

SERIE 

U 
A U 
A A 
A Z 
A P 
A V 
B A 
A O 
B C 
D 
B L 
A C 
A L 
A O 
B E 
B 
A S 
A l 
A A 
O 
V 
A C 
B C 
Z . 
A l 

SERIE 
A D 
U 
Q 
A B 
U 
U 
A A 
F 
A G 
D 
R 
B A 
D 
IVI 
A Q 
B N 
A F 
I 
P 
B B 
A B 

B F 
A P 
B l 
A S . 
B N 
A E 
A R 
A G 
A C 

v e n d u t o a P o t e n z a 

P R E M I DA L 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

NUMERO 

8 2 5 5 9 
0 2 3 7 7 
9 7 6 4 0 
6 7 5 8 2 
6 5 8 2 3 
4 5 0 9 9 
8 3 8 6 2 
0 3 4 3 1 
7 5 1 5 2 
9 3 8 2 5 
8 0 3 9 5 
3 6 2 3 4 
6 3 0 6 6 
0 0 6 8 6 
1 8 5 3 7 
8 9 2 9 0 
1 3 0 1 3 
4 6 0 0 9 
6 0 6 7 4 
7 3 0 7 9 

LOCALITÀ 

L U C C A 
S A V O N A 
M O N Z A ( M I ) 
G E N O V A 
R O M A 
M I L A N O 
U D I N E 
M O D E N A 
T A R C E N T O ( U D ) 
R O M A 
B R E S C I A 
C A G L I A R I 
A R G E N T A ( F É ) 
F E R R A R A 
N A P O L I 
F I R E N Z E 
C O M O 
G E N O V A 
B O L O G N A 
R O M A 

P R E M I DA L. 1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

NUMERO 
2 4 9 9 7 
7 2 7 2 6 
3 4 8 4 3 
3 7 8 7 6 
8 2 6 6 8 
6 6 2 1 0 
1 7 5 0 6 
1 9 8 3 8 
2 6 2 1 1 
2 6 1 3 8 
9 4 5 3 8 
4 9 8 2 9 
9 1 0 7 6 
9 8 9 1 6 
3 3 2 5 6 
5 8 5 4 2 
8 8 3 3 6 
6 8 9 8 4 
4 3 6 4 0 
9 0 0 1 3 
8 4 2 8 0 
0 1 7 4 2 
1 7 4 9 9 

,' 5 4 9 7 5 , 
7 2 5 9 5 

LOCALITÀ 

F E R R A R A 
B U S T O A R S I Z I O ( V A ) 
B R E S C I A 
P E S C A R A 
M I L A N O 
M O N Z A ( M I ) 
F O R L Ì 
B A R L E T T A ( B A ) 
G E N O V A 
P E T R A L I A S O T T A N A ( P A ) 
L A M E Z I A T E R M E ( C Z ) 
P O G G I B O N S I ( S I ) 
V E S T O N E ( B S ) 
O R V I E T O ( T R ) 
B R E S C I A 
V I A R E G G I O ( L U ) 
M I L A N O 
G E N O V A 
L U C C A 
L A T I S A N A ( U D ) 
L A S P E Z I A 
G E N O V A 
I M O L A ( B O ) , , 
P A D O V A . . . . . . 
F O R L Ì 

P R E M I DA L. 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

NUMERO 

7 4 5 8 5 
1 6 1 2 2 
9 9 9 6 8 
5 7 0 2 5 
2 6 7 6 9 
1 3 3 2 8 
7 7 9 7 7 
9 5 8 5 9 
7 8 1 5 2 
7 9 0 0 8 
6 3 6 3 3 
1 3 4 7 6 
4 6 2 5 8 
6 6 6 2 3 
5 4 4 1 4 
0 9 4 9 1 
4 1 9 8 6 
3 4 5 3 8 
8 3 0 6 4 
0 0 1 2 5 
3 3 9 6 9 

2 9 0 3 4 
2 1 8 4 2 
1 2 0 6 7 
6 4 3 4 2 
3 3 4 3 0 
8 0 4 3 4 
4 5 8 3 9 
1 2 3 0 6 
9 5 2 8 5 

LOCALITÀ 

G R O S S E T O 
T E R N I 
M I L A N O 
G E N O V A 
P A R M A 
G E N O V A 
F I R E N Z E 
M I L A N O 
N A P O L I 
C A S T E L D I S A N G R O ( A Q ) 
B O L O G N A 
M E D I C I N A ( B O ) 
L A S P E Z I A 
R O M A 
V E R O N A 
P A D O V A 
S A V O N A 
S E N I G A L L I A ( A N ) 
P E S C A R A 
M A N T O V A 
B A S S A N O D E L G R A P P A 
( V I ) 
T O R I N O 
R O M A 
L I V O R N O 
A O S T A 
P A R M A 
V E R O N A 
M I L A N O 
M I L A N O 
A V E L L I N O 

Bologna, a due artigiani vietato l'uso del titolo della trasmissione Rai 

«Di Lubrano ce n'è solo uno... 
non usare il suo nome invano» 
«Mi manda Lubrano», avevano scritto sulle «pagine 
gialle», ma il pretore li ha costretti a cancellare lo 
slogan della trasmissione che l'ha lanciato. È suc
cesso a due artigiani bolognesi, un idraulico e un 
elcttricista, citati in giudizio dal popolare presenta
tore televisivo. Per rimediare all'equivoco decisi an
nunci su giornali e tv mentre le «pagine gialle» invie-
ranno una «errata corrige» agli utenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

M KOI.OGNA Al loro c l ient i 
non po t ranno più d i re «Ci 
manda Lubrano». Lo slogan 
ò prerogativa del la trasmis
sione Rai che l 'ha lanciato e 
non p u ò essere ut i l izzalo per 
fare pubbl ic i tà alle prestazio
ni d i idraul ic i , arrot ini o elet
tricisti, lx) ha deciso il pretore 
d i Bologna Bruno Ciccone, 
che ieri ha esamina lo il caso 
d i due art igiani bolognesi 
c h e sulle «pagine gialle» han
n o reclamizzato la loro im
presa s c o m o d a n d o il nome 
del noto presentatore televi
sivo A rivolgersi al g iudice è 
slato lo stesso An ton io l.u 
brano, che per b ix ' cu de l i l i -

lensore Ugo Kul fo lo, ha chie
sto un provvedimento d'ur
genza che ponesse Ime agli 
«effetti screditanti» che l 'an
nunc io producevu. 

Il g iudice, per il m o m e n t o , 
ha d i .pos to che a cura del la 
.Va l , la .società che st.imp.) le 
pagine gialle, vengano latte 
oppor tune comun icaz ion i 
.«gli utenl i Al le spese cont r i 
buirà anche «Sos casa», la so-
c ie là di K M / O D I Giovanni e 
Paolo l .oron/ i , r ispett ivamen
te elettricista e idraul ico, che 
in maniera improvvida («ma 
in buona fede», assicura il lo
ro di fensore Sett imio B iond i ) 
hanno scel lo d i propors i al 
pubb l i co in nome del popo

lare d i fensore dei consuma
tori Su tre g iornal i e una relè 
televisiva appar i rà un annun
c io in cu i si spiega che Anto 
nio Lubrano n o n ha ma i au
torizzato nessuno e anzi , dif
fida ch iunque dal farlo, a uti
l izzare il suo c o g n o m e o il ti
to lo del la trasmissione 

Agli utent i che hanno già 
r icevuto l ' inserto «Lavoro» 
del le «pagine gialle» verrà in
viata l'«errata corrige» che ri
med i , ! a l l 'equivoco prodot to 
dal le due inserzioni alle v ix ' i 
«elettricisti» e «idraulici», 
mentre, sugli e lenchi ancora 
in c i rco laz ione, gli «apocrifi» 
verranno coper t i con una 
nuova inserzione che al po
sto del la scritta conterrà la di
ci tura «Soscasa». 

Il pretore con un 'o rd ina l i 
/.A d 'urgenza, revocata ieri. 
aveva già sospeso Li d istr ibu
z ione del le pagine gial le per 
«l'edotto deleter io che i o -
u iunque si concret izzava nei 
conf ront i d i Lubrano» grazie 
al le inserzioni del la nuova 
ed iz ione «Casa lavoro» del le 
p.igine gial le «2-1 ore su 21 
l'estivi compresi», rei ita l 'an

nu l l i io inc r im ina lo K po i . in 
ri l ievo «Mi n i ,nu la Lu laano-
K ancora «Klctlrn ista p ron to 
intervento. Aper to lutto ago 
sto. Servi / io immediato» 

Con annu l l i i di quel t ipo 
è la lesi del professor ku l fo lo 
i he nella Irasmissione di l.e-
brano svolge Li l i n i / i o n e d i 
consulente, può nas ie re nel 
lettor»- la conv iz ione i he I : 
d rau l ico ch i . una ' ! ' per un l.i 
vand ino i h i 1 [lercie sia davM' 
ro manda to K\<\\ g iomal is i , , 
i he da un paio d 'ann i di fen 
de via eter i ' le ragioni dei 
consumator i K i due mser 
zionist i m i n o si d i f e n d o n o ' 

Kntramhi hanno i nvo l a to 
la buona lede i he saiebbe 
i l in iostra l , i i l . i l (atto i Ile nel
l ' inserzione si s p e i i t u a i l i l 
la »Sos i dsa» e una del le po
che ditte che si la pagare se 
l o n d » i prezzi i l i l ist ino del la 
Confederazione Na / iona ie 
del l 'Ar t ig ianato le sostanza 
la sciitta - V I I Manda Lubra 
no» doveva sintetiz/ai-e le 
qual i tà d i onesla ed effu leu 
za del la ditta T ta tre mesi 'i 
pr i ' tore i le i ulera sul lucr i lo 
del la i onlroversta 


